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Il perimetro dei poligoni
di Rita Bortone

Interpretando le Indicazioni
Nella scuola del primo ciclo, la riflessione 
sulle Indicazioni nazionali per il curricolo 
non è finita e le scuole provano quest’an-
no a interpretare gli stimoli ricevuti 
nell’apposita formazione lo scorso anno, 
innovando o rinforzando le proprie scelte 
di contenuto, di metodo, di verifica.

Relativamente all’insegnamento della 
Matematica, il testo ministeriale fornisce 
indicazioni non certo nuove nella ricerca 
psicopedagogica, ma spesso ancora lon-
tane dall’essere attuate nella pratica di-
dattica quotidiana: “ In matematica …è ele-
mento fondamentale il laboratorio, inteso 
sia come luogo fisico sia come momento in 
cui l’alunno è attivo, formula le proprie ipo-
tesi e ne controlla le conseguenze, progetta e 
sperimenta, discute e argomenta le proprie 
scelte, impara a raccogliere dati, negozia 
e costruisce significati, porta a conclusioni 
temporanee e a nuove aperture la costru-
zione delle conoscenze personali e colletti-
ve…Nella scuola secondaria di primo grado 
si svilupperà un’attività più propriamente di 
matematizzazione, formalizzazione, gene-

ralizzazione. L’alunno analizza le situazioni 
per tradurle in termini matematici, ricono-
sce schemi ricorrenti, stabilisce analogie con 
modelli noti, sceglie le azioni da compiere 
….Un’attenzione particolare andrà dedicata 
allo sviluppo della capacità di esporre e di 
discutere con i compagni le soluzioni e i pro-
cedimenti seguiti…”

Il lavoro che segue è stato realizza-
to in una classe prima della secondaria 
di I grado ed interpreta efficacemente il 
senso delle Indicazioni relative ad un inse-
gnamento della matematica che, come le 
altre discipline, mira allo sviluppo di com-
petenze ed alla capacità di interagire con 
la realtà. 

La progettazione e la documentazione 
dell’esperienza
Il modello utilizzato per la costruzione 
della Unità di apprendimento richiedeva 
l’individuazione delle competenze di rife-
rimento (specifiche e trasversali) e  del-
le conoscenze e delle abilità perseguite 
come obiettivi (anch’esse specifiche e tra-
sversali), nonché la relativa definizione di 
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risultati concepiti anche come prestazioni 
di realtà (manifestazione di competenze) 
(Schema n. 1). Era anche prevista la com-
pilazione di un modello che indicasse le 
scelte metodologiche non con formule 
sintetiche (problem solving, brainstor-
ming, ecc.), ma riportasse in dettaglio le 
azioni strategiche dell’insegnante, indi-
cando le situazioni d’apprendimento e i 
compiti (le consegne) costruiti  in funzio-
ne dello sviluppo dei processi desiderati 
negli allievi. Il senso di tale richiesta stava 
ovviamente nella volontà di vincolare gli 
insegnanti a scelte didattiche intenzionali 
e consapevoli, mancando le quali il rag-
giungimento degli obiettivi e dei risultati 
attesi resta puramente casuale (Schema 
n. 2).

Oltre che puntualmente progettata, 
l’esperienza è stata anche puntualmente 
documentata, per cui si possono qui ri-
portare alcune delle attività svolte, alcu-
ni compiti assegnati e alcuni dei compiti 
svolti, indicativi dei  processi stimolati ne-
gli alunni (Schemi n. 3, 3.1, 3.2, 3.3, 3.4). 

La verifica
Nel corso dell’esperienza formativa 

gli insegnanti avevano avuto modo di ri-
flettere anche sulle modalità valutative 
richieste dallo sviluppo di competenze: 
avevano cioè riflettuto sul senso delle 
prestazioni complesse (di realtà o di stu-
dio) da esercitare e da accertare quali ma-
nifestazioni di competenza. 

L’Unità che qui si presenta prevede 
dunque una verifica delle conoscenze 

e delle abilità ed una prova di prestazio-
ne complessa.  Tale prova di prestazione 
presenta ancora qualche insicurezza nel-
la interpretazione della situazione di realtà 
e tende per alcuni aspetti a ricalcare  la 
logica dell’antico “problema” di matema-
tica, ma implica comunque l’utilizzo delle 
conoscenze apprese e delle abilità eser-
citate, sia specifiche che trasversali. Il 
compito assegnato richiede infatti, oltre 
alla padronanza della concettualità e del-
la proceduralità apprese relativamente ai 
poligoni, anche l’utilizzo della competen-
za progettuale e della competenza lingui-
stico-comunicativa. 

Il gradimento dei ragazzi
La relazione finale della docente, oltre 

a documentare attività e prodotti, riporta 
i risultati ottenuti e la differenza tra gli at-
teggiamenti/comportamenti mediamen-
te registrati dagli alunni nel corso delle 
attività didattiche ordinarie e gli atteggia-
menti/comportamenti registrati nel corso 
dell’esperienza didattica sperimentale. 

Ci sembra rilevante, tra i numerosi 
dati raccolti, riportare solo quelli relativi al 
gradimento dell’esperienza da parte dei 
ragazzi. Basterebbero questi, infatti, per 
giustificare quella svolta metodologica 
che le Indicazioni auspicano in direzione 
di una didattica operativa, cooperativa,  
piacevole per i ragazzi, centrata sui pro-
cessi oltre che sui contenuti,  capace non 
solo di produrre conoscenza, ma anche di 
insegnare ad apprendere (Schema n. 4).
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Schema n. 1 - Unità d’apprendimento “Il perimetro dei poligoni” 
Durata: n.8 ore 

 
Competenze di riferimento 
Trasversali ▪ Comunicare nella lingua madre 

▪ Progettare  
▪ Imparare ad imparare 

Disciplinari  
(traguardi di 
sviluppo  
dalle Indicazioni) 

▪ Riconosce e denomina forme del piano e dello spazio, le loro rappresentazioni e ne coglie le 
relazioni tra gli elementi. 

▪ Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare da 
un problema specifico ad una classe di problemi. 

▪ Produce argomentazioni in base alle conoscenze teoriche acquisite. 
 

 
Obiettivi e risultati attesi 

Obiettivi e relative articolazioni Risultati attesi 
 osservabili 

Prestazioni 
complesse 

attese 

Acquisizione 
di 
conoscenze  

Ambito:  
spazio e figure 
 
Contenuti: 
poligoni e loro 
proprietà, calcolo 
del perimetro  
 

Conosce ed usa:  
- definizioni e proprietà significative delle principali 
figure piane e, in particolare, dei diversi tipi di triangolo 
- le relazioni tra le misure dei lati di un poligono 
- il concetto di perimetro e le relative procedure di 
calcolo 
Descrive figure e costruzioni geometriche al fine di 
comunicarle ad altri 

Ideazione ed 
esposizione 
argomentata di 
un progetto che 
utilizzi le 
conoscenze e le 
abilità apprese 
per uno scopo 
di realtà 
 

 
 
 
 
 
Acquisizione 
di abilità 

Specifiche: 
costruzione, 
riproduzione, 
trasformazione di 
forme; 
generalizzazione di 
relazioni e proprietà 

Riproduce figure geometriche in base a una descrizione 
e codificazione fatta da altri 
Costruisce poligoni individuando opportune misure dei 
suoi lati 
Classifica poligoni, in particolare triangoli  
Costruisce e rappresenta triangoli sulla base delle 
misure fornite 
Costruisce e trasforma formule per il calcolo del 
perimetro 
Organizza autonomamente il proprio lavoro, utilizzando 
le risorse di cui dispone 
Espone in modo corretto e utilizzando il linguaggio 
specifico,  in forma orale e/o scritta, conoscenze 
apprese, procedimenti, ragionamenti  
Usa il manuale della disciplina in attività di studio per 
ricercare, rielaborare dati, informazioni e concetti 

Trasversali: 
comunicazione in 
lingua madre  
uso finalizzato del 
manuale,  
progettazione, 
generalizzazione di 
relazioni e proprietà  
e modellizzazione 
(apprendere ad 
apprendere)  
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Schema n. 2 Strategie e metodi 
Situazioni d’apprendimento e materiali  
Situazioni 
problematiche  

Si pone la classe di fronte ad un problema da risolvere, ad una domanda cui dare 
risposta… 

Situazioni laboratoriali 
interattive 

Si pone la classe in situazione di lavoro individuale o cooperativo per promuovere la 
scoperta, la costruzione, la comunicazione degli apprendimenti desiderati 

Materiali Libro di testo, listelli di cartoncino di varie lunghezze, fermacampioni, squadrette , riga 
e goniometro 

 
Percorso, attività, compiti 
 
 
 
 
 
Prima ora  

Azioni dell’insegnante  Funzioni cognitive  
Lezione introduttiva di qualche minuto, in cui illustra 
a grandi linee l’attività e l’argomento di studio, 
collocandolo nella macro struttura della disciplina 

Ascolta, recupera in memoria contenuti 
noti e strutture concettuali già acquisite 

L’insegnante fornisce agli alunni, opportunamente 
divisi in piccoli gruppi,  dei bastoncini di varia 
lunghezza, chiedendo loro di costruire dei 
quadrilateri, usando bastoncini di varia misura 
Pone loro la domanda: è sempre possibile costruire un 
quadrilatero? 
Registra le varie misure in una tabella 

Manipola i bastoncini nel tentativo di 
costruire vari poligoni 
Costruisce una tabella riassuntiva dei 
risultati 
Si interroga sul perché a volte non è 
possibile farlo 
Formula ipotesi per rispondere alle 
proprie domande 

Seconda ora  Il docente promuove il confronto tra i gruppi, 
relativamente ai risultati ottenuti. Guida la classe a 
ricavare la regola di costruibilità di un quadrilatero 

Discute sui risultati, illustra  le proprie 
ipotesi, argomenta sulle conclusioni, 
giungendo ad una “risposta condivisa” 

Terza ora Chiede ai gruppi di verificare, attraverso l’utilizzo dei 
listelli, se la regola ricavata sia valida anche nei 
triangoli 

Riflette sui concetti appresi, li applica a 
situazioni nuove 
Raccoglie i dati in tabella per un 
confronto 

Quarta ora  Propone un confronto tra le misure dei lati e degli 
angoli nei diversi triangoli costruiti. Invitando gli 
alunni a proporre una possibile classificazione degli 
stessi 

Individua  analogie e differenze e 
ipotizza  possibili criteri di  
classificazione 
Rappresenta in una tabella i diversi 
triangoli costruiti, registrandone le 
misure degli angoli e dei lati 

Quinta ora  Assegna il compito: 
Consulta il libro di testo, relativamente all’argomento 
sulla classificazione dei triangoli, confronta le tue 
osservazioni con le informazioni che il testo ti fornisce. 
Completa la tabella precedentemente costruita, 
assegnando un nome a ciascuno dei triangoli 
rappresentati 

Usa il manuale in funzione di uno scopo 
Acquisisce un lessico appropriato 

Sesta ora  Introduce il concetto di perimetro e chiede agli 
alunni di progettare un’attività sperimentale che 
permetta loro di ricavare una formula per il calcolo 
del perimetro nel triangolo, e di produrre un testo 
che ne dimostri la validità 

Analizza i dati di partenza, formula 
ipotesi progettuali, elabora  un percorso 
dimostrativo che riassume in un testo di 
tipo argomentativo 

Settima ora  Chiede di verificare se tale formula sia adatta a 
misurare il perimetro di qualsiasi tipo di triangolo 

Richiama alla mente concetti studiati e li 
utilizza per manipolare formule 
geometriche 
 

Ottava ora  Propone i compiti di verifica delle conoscenze e delle 
abilità e la prova di prestazione 
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Schemi n. 3 - Attività e compiti 

 
3.1  Costruibilità dei quadrilateri 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’attività è finalizzata a  ricavare sperimentalmente la regola di costruibilità dei quadrilateri rispetto ai lati e a  far 
manipolare verbalmente i concetti appresi e le procedure seguite. Processi stimolati: costruire le conoscenze, 
generalizzare, apprendere ad apprendere, comunicare usando linguaggi specifici, cooperare 
 
3.2. Costruibilità dei triangoli  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’attività è finalizzata a  verificare la validità della regola scoperta anche relativamente ai  triangoli, e a far manipolare 
verbalmente i concetti appresi e le procedure seguite. Processi stimolati: operare transfer, generalizzare, apprendere ad 
apprendere, comunicare usando linguaggi specifici, cooperare. 

Primo compito  
Scegliete quattro gruppi di quattro listelli di diversa lunghezza. Registrate le misure in una tabella. Provate a costruire con essi un 
quadrilatero. Quindi riportate la relazione tra il lato più lungo e la somma degli altri tre.  
Calcolate inoltre la somma degli angoli interni di ciascuno dei quadrilateri 
Possibile svolgimento (a titolo esemplificativo) 
 

 Misura 1 Misura 2 Misura 3 Misura 4 SI NO Relazione  
a 7 cm 6 cm 8 cm 18 cm X  7+6+8=21 

18<21 
b 6 cm 10 cm 12 cm 7 cm X  6+10+7=23 

12<23 
c 8 cm 4 cm 5 cm 12 cm X  8+4+5=17 

12<17 
d 18 cm 7 cm 4 cm 5 cm  X 7+4+5=16 

18>16 
 
Secondo compito  
Osservate i risultati e rispondete: 
Se variamo l’ampiezza degli angoli, la possibilità di costruire il quadrilatero cambia? Se sì, come? Se no, perché? La possibilità di costruire il 
quadrilatero dipende dalla lunghezza dei lati?  
Sapreste individuare una relazione che ci permette di prevedere se un quadrilatero è costruibile?  
Possibile svolgimento (a titolo esemplificativo) 
Se variamo l’ampiezza degli angoli, la possibilità di costruire il quadrilatero non cambia, purché la somma degli angoli interni sia uguale a 360°.  
La possibilità di costruire il quadrilatero dipende dalla lunghezza dei lati, perché il lato maggiore dev’essere minore della somma degli altri tre. 
Una relazione, oltre alle prime due, che ci permette di prevedere se un quadrilatero è costruibile è che la somma degli angoli esterni…. 
 

Primo Compito 
Verificate, con l’uso di listelli, se la regola ricavata per la costruzione dei quadrilateri sia valida anche per la costruzione dei triangoli. Per 
fare ciò, dovete costruire una tabella in cui registrare le misure scelte (queste possono essere uguali tra loro o diverse). Provate quindi a 
costruire 5 triangoli e verificate la validità della regola. 
Possibile svolgimento (a titolo esemplificativo) 
 

 Misura 1 Misura 2 Misura 3 SI NO Verifica della validità della regola 
 

1 10 8 12 X  10+8=18 
18>12 

2 10 6 18  X 10+6=16 
16<18 

3 5 7 6 X  5+6=11 
11>7 

4 4 6 8 X  4+6=10 
10>8 

5 6 5 18  X 6+5=11 
11<18 

Secondo compito 
Descrivete le attività svolte in classe nel primo e nel secondo incontro 
Possibile svolgimento (a titolo esemplificativo) 
Nel primo incontro, la professoressa ci ha divisi in gruppi e ci ha consegnato dei listelli di varie misure per costruire dei quadrilateri. 
Inizialmente ci ha fatto sperimentare dandoci listelli e fermacampioni  con misure già definite, poi abbiamo sperimentato con misure 
inventate da noi, per vedere se i quadrilateri erano costruibili. 
Infine abbiamo svolto un compito con alcune domande che ci invitavano a ricavare la regola della costruibilità, e noi l’abbiamo scoperta. 
Nel secondo incontro, con i listelli avuti precedentemente, abbiamo verificato se la regola valesse anche per i triangoli . Abbiamo 
provato con varie misure, che abbiamo riportato in una tabella, scrivendo se il triangolo era costruibile o no e siamo giunti alla 
conclusione che la regola vale anche per i triangoli.  
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3.3  Classificazione dei triangoli 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’attività è finalizzata a  conoscere la classificazione dei triangoli. Processi stimolati: manipolare forme, individuare 
parametri, classificare, costruire conoscenze, apprendere ad apprendere, formulare ipotesi e verificarle, utilizzare il libro 
di testo.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Primo compito  
Costruite, con le misure date e con altre a piacere, almeno 4 triangoli . Attaccate i listelli sul quaderno e misurate gli angoli 
interni. Riportate in una tabella, per ciascun triangolo, la figura, le misure dei lati e le misure degli angoli. 
Provate a individuare le caratteristiche di ciascuna figura in rapporto ai lati ed in rapporto agli angoli. 
Possibile svolgimento (a titolo esemplificativo) 
 

 
Secondo compito 
Ricercate nel libro di testo le informazioni relative alla classificazione dei triangoli.. Confrontate con ciò che avevate scritto sul 
vostro quaderno e correggete o completate la tabella. 
Quindi elaborate uno schema di sintesi e riportatelo sul vostro quaderno 
 

 
 

Misure dei 
lati  

Misure 
degli 
angoli  

Figura  Caratteristiche 
della figura  

   Lati: ……. 
Angoli: …… 
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3.4. Perimetro dei poligoni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’attività è finalizzata a  promuovere la costruzione della formula per il calcolo del perimetro e l’esposizione  verbale del 
ragionamento seguito. Processi stimolati:generalizzazione, modellizzazione, matematizzazione, argomentazione 
 
3. 5 Prestazione di realtà 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Primo compito 
Scegliete un oggetto geometrico a piacere, descrivetene le caratteristiche e disegnatene la figura indicando le misure dei lati. Ricercate 
quindi un modo per conoscere la misura del perimetro e per trasformarlo in formula. 
Possibile svolgimento (a titolo esemplificativo) 
Oggetto: mattoncino delle costruzioni 
Forma: quadrato 
Numero lati:  4 
Misure dei lati: 3-3-3-3 cm 
         cm 3 
 
Figura   cm3   cm 3 
 
        

       cm 3 
 
Descrizione della figura e modo di trovare il perimetro 
Il quadrato è una figura a 4 lati tutti uguali, quindi, se voglio sapere il perimetro, potrei sommare tutti i lati oppure moltiplicare un lato 
per il numero di tutti i lati: 
2p= a+b+c+d oppure 2p = a x 4 
2p= 3+3+3+3  2p = 3 x 4 
2p= 12   2p = 12 
 
Secondo compito e possibile svolgimento (a titolo esemplificativo) 
Disegnate un triangolo isoscele, un triangolo scaleno, un triangolo equilatero. Rettificate il perimetro indicando le lunghezze dei lati e 
utilizzate la formula  
  A              A        A 
 
        3,6      3,6          4     4,4                4               4 
 
      B            C        B            C          B     C 
              2 cm               2 cm  4 cm 
Rettifico 
 
A____3,6______B___2____C____3,6______A = 9,2 cm  2p= AB+BC+AC  2p = l + l + l 
 
………. 
 
Terzo compito  
E’ possibile modificare, in alcuni casi, la formula del perimetro? Riflettete sull’attività svolta e rispondete 
Svolgimento 
Sì, si può, ad esempio nel triangolo equilatero: visto che i lati sono tutti uguali, si può fare  l x 3, cioè 4 x 3; oppure nel  triangolo  
isoscele: visto che due lati sono uguali, si può fare l x 2 + l,  cioè 3,6  x 2 + 2. 
 
 

Compito  
Il sindaco del paese ha deciso di riqualificare la piazza principale, creando delle aree sopraelevate su cui realizzare zone verdi e parco 
giochi.  
Ogni zona dovrà sorgere su una piattaforma quadritriangolare, da realizzare utilizzando delle basi a forma di triangolo rettangolo i 
cui lati misurano 6 m,  8 m , 10 m.” 
Immagina di essere tu il progettista incaricato. 
Considerato che la piazza ha forma rettangolare e le sue dimensioni sono, rispettivamente, 100 m x 50m: 

• In quali modi potresti posizionarle?  
• Dovendo scegliere due forme diverse e con minore perimetro, quali sceglieresti? 
• Rappresenta graficamente il tuo progetto e fornisci una descrizione dello stesso spiegando la motivazione delle tue scelte. 
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Schema n. 4 - Il gradimento dei ragazzi 
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